
«Il Ticino che sogno»
Cerimonia speciale per i 349 neolaureati Supsi

)PalazzodeiCongressidiLuga-
no. Sabato, ore 9.30. Il pubblico
delle grandi occasioni incomin-
cia ad affluire. Il posteggio è già
pieno. La cerimonia di consegna
deidiplomi2009dellaScuolauni-
versitariaprofessionaledellaSviz-
zera italiana (Supsi) è inprogram-
ma apartiredalle 10,ma... il pub-
blico stipatonella sala anfiteatra-
le – trasformataper l’occasione in
aulamagna–dovràattendere fino
alle 10.15 prima che il sipario si
apra.Dietro il sipario, sorridenti,
i veri protagonisti della giornata:
i neolaureati della Supsi. Vera-
mentenon sono tutti: solo lame-
tà trova posto sul palco. Ci vorrà
un intermezzo fantastico – pro-
posto da una classe del Conser-
vatorio della Svizzera italiana
(quella di corno) e dalla Scuola
Dimitri (Facoltà d’arte,musica e
movimento) – per permettere al-
l’altrametàdi prendereposto sul-
le seggiolinedi plastica trasparen-
te che riflettono il rosso e il blu
che,mescolatiapuntinidibianco,

sono i colori dominanti. La pre-
sentatrice è Sandy Altermatt. In
regia (luci e suoni)alcuni studen-
ti che con altri – in tuttounaqua-
rantina guidati dall’arch.Mene-
ghelli – hanno concepitoe realiz-
zato una cerimonia davvero
esemplare. «Sono emozionato –
dice il responsabile del Diparti-
mentoeducazione, culturae sport
(DECS) Gabriele Gendotti –,
emozionato e felice di essere qui
perché,quello che vedo, vivoe re-
spiro convoi è ilTicino chesogno,
ilTicino che guardaal futuro ed è
ingradodicostruirlo».Ehaprose-
guito presentando le cifre di un
successo (nonultimo il 95%di im-
pieghi trovati nell’anno successi-
vo al conseguimento del diplo-
ma). «LaSupsi, con l'USI (univer-
sità della Svizzera italiana) – ha
proseguitoGendotti – è parte in-
tegrante di un polo universitario
di indubbio valore. Si tratta diun
polovirtuosoattornoal quale cre-
sce rapidamente ciò che ho più
volte chiamato il “Ticinodella co-

noscenza”,vera locomotiva in gra-
dodi far compiere al nostroCan-
tone straordinari passi in avanti
nella formazione accademica e
nella ricerca».Ed è in questo sol-
co che si sono espressi tutti i rela-
tori: dal presidente della Supsi,
Alberto Cotti, al direttore della
Scuola, Franco Gervasoni, ai di-
rettoridei variDipartimenti;dagli
ospiti virtuali, i testimonial che si
sono rivolti a studenti e pubblico
in video – tra loroDimitri, il gran-
de Vladimir Ashkenazy, don Gi-
noRigoldi e l’oncologoFrancoCa-
valli –, agli ospiti reali – Roberto
Minotti (per il premioCreditSuis-
se) eEdoBobbià (per i premidel-
l’economia ticinese) – che sul pal-
co hanno spiegato e sostenuto i
motividiuna scelta.Per laprima
volta, sabato sono stati consegna-
ti i diplomi Bachelor of Science
Supsi inCure infermieristiche,er-
goterapia e fisioterapia.Quaran-
tacinque i neo-laureatidelDipar-
timento Sanità, nato, alla Supsi,
nell’anno scolastico 2006-2007.
«Avrete notato in tutti noi, nelle
nostre voci – ha detto, prima che
il sipario si chiudesse definitiva-
mente, il dir. Franco Gervasoni
–, molta emozione. Era reale. È
perché... vi vogliamo bene».

Matilde Casasopra

Regia, luci, suoni, coreografia e spettacolo tutto realiz-
zato «in casa». Il presidente delGoverno, e responsabile
delDECS, sottolinea:«Il diploma della Supsi rappresen-
ta oggi un titolo professionale di indubbio prestigio»

PREMIATI L’arch. Paolo Kaehr (a sin.) e 14 dei 15 migliori allievi
Supsi con Bobbià (a sin.) dir. Gervasoni, presidente Cotti.
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